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Programmazione degli interventi
in materia di beni culturali

ONOREVOLI SENATORI. ~ Non è certo la
prima volta che in Parlamento si fa pre"en~
te l'urgenza di una maggiore organicità,
programmazione ed efficacia della spesa
pubblica destinata alle attività di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale del
Paese. Né è la prima volta che si richiama
l'attenzione del Parlamento sul paradosso
costituito dalla forbice aperta tra l'immen~
so valore del patrimonio pubblico e l'enti~
tà della spesa pubblica destinata a tutelar~
ne l'integrità. E proprio perchè questa
ripetizione non rischi di somigliare ad una
vuota ritualità declamatoria, oggi, a di~tan~
za di quindici anni dall'istituzione del
Ministero per i beni culturali e ambientali,
e soprattutto prima di entrare nel merito
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delle richieste e delle finalità di spesa
contenute in questo disegno di legge, è
obbligatorio fare un bilancio dell'anda~
mento e soprattutto dell'efficacia dell'in~
terventa pubblico nell'area dei beni cul~
turali.

E ciò, pena la radicale falsificazione di
ogni consenso che pur sempre si trova,
invece, sul principio d'urgenza, anche mo~
raIe, di migliorare l'incidenza dell'intervcn~
to pubblico in questo settore.

Ciò che appare evidente anche ad uno
sguardo superficiale è la recente intensifi~
cazione della spesa a fronte, però, di alcuni
fatti che rischiano di vanificare ogni benelì~
cio derivato dall'incremento in cifra assolu~
ta dell'impegno pubblico complessivo.

(Beni culturali e amhientali)



Atti parlamentari ~ 2 ~ Senato della Re¡Jl/hhlI('a ~ 2591

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Tra questi fatti, citiamo quelli che appaio~
no con più evidenza:

1) l'assenza di ogni riforma finalinata
ad adeguare strutture e procedure dell' Am~
ministrazione ad una dimensione di inter~
venti completamente diversa da quella
sulla quale era stata modellata;

2) una grande incostanza nel tempo
delle entità dei flussi finanziari, sommata ad
altrettanta incoerenza di indirizzi e finalità
della spesa;

3) una pluralità di competenze e di
attribuzioni per gli interventi variamente
attinenti alla tutela e alla valorizzazione del
patrimonio culturale e storico~ambientale
del Paese, che non consente Ji rintracciare
alcuna organicità ~ e spesso neppure alcu~
na sinergia ~ tra gli impegni delle diverse
amministrazioni;

4) la sostanziale inerzia nel seguire la
linea del semplice tamponamento del~
l'emergenza che, senza alcuna programma~
zione capace di supportare le strategie di
decisione, porta inevitabilmente alla polve~
rizzazione della spesa.

È da queste prime considerazioni, sia pur
generalissime, che deriva l'ineludibile ed'
improrogabile necessità, per questo settore,
di potenziare contemporaneamente attività
di programmazione e capacità di spesa

Un settore, quello della tutela e valorizza~
zione del patrimonio culturale, che tutti
sappiamo strategico per lo sviluppo civile
del Paese, nonchè per l'immagine e il ruolo
che, in virtù della ricchezza e della straordi~
naria carica simbolica di tale patrimonio,
l'Italia potrebbe svolgere in campo interna~
zionale sull'ampio arco di questioni relative
alla ricerca e ad ogni attività finalizzata alla
tutela, alla salvaguardia, al recupero e alla
migliore fruizione del patrimonio culturale
delle nazioni.

L'obbligo di riportare a tendenziale unità
di programmazione le attività e gli impegni
nel settore, fa emergere la necessità di
ricondurre ad un unico fondo in conto
capitale del Ministero per i beni culturali e
ambientali l'intero comparto delle risorse
dedicate alle attività di tutela e valorizzazio~
ne del patrimonio.

Le finalità e i benefici di tale scdta
possono essere sinteticamente elencati nei
seguenti punti:

Cl) ridurre Ic ampie al"CC di incocrcn/.a
e contraddizione negli indiriui e niteri di
spesa, nonchè le frequenti sovrapposizioni
di finanziamenti, fonti inevitabili di residui;

b) evitare le dispersioni a pioggia delle
risorse, tanto perniciose per l'efficacia deHa
spesa, quanto inevitabili ove grandi masse
di denaro si riversano, fuori da ogni quadro
di interventi programmati, su st."utture
inadeguate a gestime il rapido impegno;

c) obbligare ad un rapido sviluppo tutti
gli strumenti, le strutture e le procedure
finalizzati ad una programma/.ione degli
interventi che nella certezza di /lussi ade~
guati e costanti nel tempo possa, contempo~
raneamente:

1) far fronte alle emergenze;
2) individuare le priorità riuscendo

anche a quantificare gli impegni rispetto
alle singole neces~ità;

3) non penalizzare alcuno degli am~
biti di competenza dell'Amministrazione;

4) attivare nuovi sistemi di conver~
genza tra spesa pubblica e interventi privati
al fine di aumentare l'ammontare comples~
siva delle risorse disponibili;

d) superare la contraddi/.ione spesa
ordinaria~spesa straordinaria senza rinun~
ciare ai vantaggi della spesa straordinaria,
che intervenendo su progetti offre maggiori
garanzie di efficacia della spesa;

e) garantire stabilità a /lussi poliennali
di spesa di durata adeguata alle peculiarità
delle opere da realizzare e ad una pianifica.
zione degli impegni capace di ddurre i
residui e, comunque, di prevcdeme il
progressivo assorbimento;

f) delineare un sistema solido di indi.
rizzo e controllo pubblico nel quale poter
offrire al capitale privato un quadro di
certezze e di opportunità che funzioni da
stimolo all'investimento nel settolT, al fine
di moltiplicare le risorse, neare nuove
opportunità d'occupazione e progressiva.
mente trasformare un settore totalmente
assistito in un'area ad alta potenzialità di
sviluppo;
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g) costituire lo stimolo per la formazio~
ne di una nuova e vivace imprenditori a ad
alta specializzazione professionale legata
alla valorizzazione del sistema museale
nazionale ,e, più in generale, al recupero e
alla migliore fruizione del patrimonio cul~
turai e nazionale;

h) sviluppare accordi tra amministra~
zioni centrali e regionali al fine di potenzia~
re le strutture di ricerca e le attività di
formazione del Ministero per i beni cultura~
li ed ambientali.

L'articolo 1 autorizza un piano qUIn~
quennale di spesa per l'importo di 3 100
miliardi di lire, articolato in due piani di
attuazione, relativi ai periodi 1991 ~ 1993 e
1994~1995. Il programma di attuazione del
piano quinquennale viene approvato dal
CIPE su proposta del Ministro per i heni
culturali e ambientali, e concerne i quattro
fondamentali compiti del Ministero (cata~
logazione, tutela, sviluppo del sistema
museale e incremento del patrimonio
pubblico) perseguendo le seguenti finalità:
inventariazione e catalogazione del patri~
mania culturale, attraverso la prosecuzio~
ne delle attività previste dalla legge 19
aprile 1990, n. 84; potenziamento del siste~
ma bibliotecario nazionale; conservazione,
recupero e restauro del patrimonio cultu~
raie; potenziamento dei sistemi di sicurez~
za nei musei e valorizzazione del sistema
museale; nuove acquisizioni di beni mobili
e immobili.

Il programma viene attuato attraverso
progetti, che possono essere presentati da
soggetti pubblici e privati.

Al fine di garantire un flusso equilibrato e
costante della spesa, essa viene ripartita fra
le diverse finalità della legge secondo
criteri percentuali: il 20 per cento per la
catalogazione, il 50 per cento per la conser~
vazione, il 25 per cento per il sistema

~ museale, il 5 per cento per le acquisizioni.
Di particolare significato è il comma 7,

che autorizza le sovrintendenze a riservare
alla progettazione una quota dell 'importo
destinato a ciascun intervento di conserva~
zione e restauro. Il comma 8 ripartisce la
spesa nei due piani pluriennali di interven~

to, finanziando il primo con la somma di
1.100 miliardi di lire e rinviando il finanzia~
mento del secondo alle procedure previste
dall'articolo Il, comma 3, della legge 5
agosto 1978, n.468, come sostituito dalla
legge 23 agosto 1988, n. 362.

L'articolo 2 identifica i soggetti abilitati a
presentare progetti, e le caratteristiche che
questi debbono avere.

L'articolo 3 indica le procedure per
l'approvazione dei piani poliennali d'inter~
vento.

L'articolo 4 regola l'istruttoria tecnica
cui i progetti debbono esset'e sottoposti
prima di passare all'esame del Consiglio
nazionale per i beni culturali e ambientali.

L'articolo 5 regola la materia dei contri~
buti finanziari. Essi possono essere di due
tipi. Il primo può essere erogato ad enti
pubblici territoriali, enti pubblici economi~
ci e soggetti privati che intendano interve~
nire su beni di loro proprietà. In tal caso il
contributo può raggiungere il 40 per cento
del costo complessivo dell'opera, elevabile
al 60 per cento se è garantita la pubblica
fruibilità del bene recuperato. Il secondo
può essere erogato ad enti pubblici territo~
riali, enti pubblici economici e soggetti
privati che intendano intervenire sul patri~
mania pubblico. Anche in questo caso il
contributo può raggiungere il 40 per cento
dell'importo globale, ma al contributo stes~
so si aggiunge la possibilità di ottenere una
concessione per la gestione del bene rccu.
perato, in modo da garantire l'ammorta~
mento dell'investimento. I commi 6, 7, 8 e
9 prevedono poi un ulteriore incentivo,
volto anche a massimizzare gli effetti del
contributo statale, attraverso l'erogazione
di mutui a tasso agevolato a favore dei
soggetti destinatari dei contributi statali
stessi.

L'articolo 6 indica i criteri per il decen~
tramento delle attività didattiche dell'Istitu~
to centrale per il restauro.

L'articolo 7 istituisce presso il Consiglio
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nazionale per i beni culturali e ambientali
una segreteria tecnica con uno specifico
ruolo organico (cinque unità dirigenziali
oltre a personale appartenente a profili
professionali in soprannumero, da stabili~
re quest'ultimo con apposito decreto di
attuazione da adottare in via successiva).
La relativa spesa nel triennia viene fron~
teggiata mediante compensazione nel~
l'ambito del bilancio del Ministero per i
beni culturali e ambientali (articolo 12,
comma 2).

L'articolo 8 istituisce una commISSIOne
tecnica, incaricata di valutare l'ammissibili~
tà dei progetti al finanziamento.

L'articolo 9 semplifica le procedure per
gli espropri.

L'articolo 10 individua le competenze re~
gionali.

L'articolo Il eleva significativamente tut~
ti i limiti di spesa dei dirigenti periferici del
Ministero per i beni culturali e ambientali,
nell'intento di rimuovere una delle princi~
pali cause delle lungaggini da tutti deplora~
te come fortemente lesive delle capacità di
spesa del Ministero stesso.

L'articolo 12 indica la copertura finanzia~
ria relativa all'applicazione della presente

legge nel triennia 1991 ~ 1993. Detta copertu~

ra si realizza mediante l'impiego, oltre che
delle somme stanziate dalla legge finanzia~
ria per interventi di potenziamento delle
attività di restauro, recupero, valorizzazio~
ne, catalogazione del patrimonio culturale,
nonchè per il finanziamento dei progetti in
attuazione di piani paesistici regionali, di
altre somme sostanzialmente stanziate allo
stesso fine, ma collocate in altri capitoli di
spesa. Nel dettaglio, si tratta:

a) degli interventi per l'edilizia stonco~
artistica e monumentale;

b) degli interventi finanziati dalla legge
n.64 del 1986, parte significativa dei quali
già oggi viene assegnata al Ministero per i
beni culturali e ambientali;

c) degli interventi nelle zone terremo~
tate della Campania, Basilicata e Puglia, pel'
i quali vale il ragionamento di cui alla
lettera b);

d) degli interventi finanziati con il
Fondo per lo sviluppo economico e sociale
(ex FIO), per i quali pure vale il ragiona~
mento precedente.

In questo modo verrà superata un'altra
anomalia unanimemente deplorata in mate~
ria di finanziamento delle attività del Mini~
stero per i beni culturali e ambientaI i,
assicurando coerenza di programmi e ge~
stione unitaria ai diversi fondi previsti da
leggi speciali.
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ONERE AFFERENTE A 4 UNITÀ DIRIGENZIALI DI PERSONALE

Anni 1991 e 1992 ~ Stipendio iniziale primo

dirigente più 13a mensiIità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L.

Indennità integrativa speciale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )}

25.685.032

13.260.000

L. 38.945.032

5.197.633Oneri previdenziali e assisten7iali L.

)} 44.142.665

176.570.066Per quattro unità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )}

Arrotondamento L. 180.000.000

Anni 1991 e 1992 ~ lire 180.000.000 per 2 uguale. L. 360.000.000

Anno 1993 ~ Stipendio primo dirigente dopo 2 anni

più 13a mensiIità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indennità integrativa speciale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oneri previdenziali e assisten7iaIi ................

Per quattro unità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arrotondamento ................................
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COMPENSO INCENTIVANTE

(Per 26 giorni/mese)

Anni 1991 e 1992 (iniziale) ~ lire 261.725 per Il
mensilità per 4 unità uguale . . .. L. 11.515.900

Più ritenute assistenziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., L. 12.621.426

Anni 1991 e 1992 ~ lire 12.621.426 per 2 uguale.. L. 25.242.852

Arrotondamento L. 26.000.000

Anno 1993 (dopo 2 anni) ~ lire 292.042 per Il
mensilità per 4 unità uguale. . . . . . . . . . . . . . . . . ., L.

Più ritenute assistenziali . . . .. L.

12.849.848

14.083.433

Arrotondamento L. 14.000.000
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Piano quinquennale di interventi
1991~1995)

1. Per l'attuazione di interventi organici
di recupero, restauro, catalogazione e con~
servazione dei beni ambientali, architetto~
nici, archeologici, artistici e storici, etnoan~
tropo logici, del patrimonio librario e dei
beni archivistici,' è autorizzato un piano
quinquennale di spesa, riferito al periodo
1991~1995, di lire 3.100 miliardi, articolato
in due piani di attuazione, relativi ai periodi
1991~1993 e 1994~1995.

2. Nel quadro delle finalità di cui al
comma 1, il Ministro per i beni culturali e
ambientali, sentito il Consiglio nazionale
per i beni culturali e ambientali, presenta al
Comitato interministeriale per la program~
mazione economica (CIPE), per l'approva~
zione entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
programma di indirizzo generale.

3. Il programma di cui al comma 2 è
costituito da interventi organici diretti alla
conoscenza, conservazione, fruizione e po~
tenziamento del patrimonio culturale della
nazione e finalizzati al perseguimento dei
seguenti obiettivi:

a) prosecuzione dell'attività di inventa~
riazione e catalogazione dei beni culturali
secondo i criteri di cui alla legge 19 aprile
1990, n. 84, e potenziamento del sistema
bibliotecario nazionale;

b) conservazione, recupero e restauro
del patrimonio culturale di cui al comma 1;

c) potenziamento dei sistemi di sicu~
rezza nei musei e nei parchi archeologici e
valorizzazione del sistema museale naziona~
le, attraverso la realizzazione di progetti
sperimentali relativi a modelli di gestione,
esposizione e frùizione;

d) acquisizione di beni mobili e immo~
bili di particolare valore artistico e storico e
di preminente interesse nazionale.
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4. Nel programma di cui al comma 2
sono determinate le modalità, la documen~
tazione tecnico~economica da allegare, la
procedura e i termini di presentazione delle
richieste di finanziamento di progetti fina~
lizza ti al persegui mento degli obiettivi indi~
cati al comma 3.

5. I progetti debbono in ogni caso preve~
dere interventi completi e organici e posso~
no essere presentati da soggetti pubblici e
privati.

6. La spesa di cui al comma 1 è ripartita
tra gli obiettivi di cui al comma 3 secondo
le seguenti percentuali:

a) 20 per cento agli interventi di CUl
alla lettera a) del comma 3;

b) 50 per cento agli interventi di CUl
alla lettera b) del comma 3, di cui il 10 per
cento destinato ai contributi previsti al
comma 7 dell'articolo 5;

c) 25 per cento agli interventi di cui
alla lettera c) del comma 3, di cui il 10 per
cento destinato ai contributi previsti al
comma 7 dell'articolo 5;

d) 5 per cento agli interventi di cui alla
lettera d) del comma 3.

7. Per gli interventi di cui alla lettera b)
del comma 3 proposti dalle soprintendenze,
una quota fino alSper cento dei rispettivi
importi è riservata per le progettazioni

8. La quota di spesa del piano di cui al
comma 1 relativa al triennia 1991 ~ 1993

viene determinata in lire 1.100 miliardi Per
gli anni successivi le quote verranno deter~
minate in sede di legge finanziaria ai sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito
dall'articolo 5 della legge 23 agosto 1988,
n.362.

Art.2.

(Requisiti soggettivi e oggettivi
per il finanziamento degli interventi)

1. Sono abilitati a presentare la domanda
di finanziamento dei progetti che potranno
far parte dei piani triennali:

a) per gli interventi previsti dalle lette~
re a) e c) del comma 3 dell'articolo 1, tutti i



Atti parlamentari ~ 9 ~ Sellato della Repubblica ~ 2591

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

soggetti pubblici e privati interessati, sulla
base di progetti elaborati ai sensi delle
disposizioni della presente legge;

b) per gli interventi previsti dalla lette~
ra b) del comma 3 dell'articolo 1, le
soprintendenze, le regioni e, per il tramite
delle soprintendenze territorialmente com~
petenti, i soggetti privati limitatamente ai
beni di loro proprietà;

c) per gli interventi previsti dalla lette~
ra d) del comma 3 dell'articolo 1, le
soprintendenze e le regioni.

2. Per' poter concorrere all'inserimento
nei piani poliennali di cui all'articolo 3, le
domande di finanziamento devono comun~
que contenere, per ciascun progetto propo~
sto, l'indicazione:

a) dell'oggetto;
b) del soggetto responsabile della rea~

.lizzazione;
c) del sistema di esecuzione;
d) del costo totale;
e) della durata prevista per la realizza~

zione;
f) del soggetto pubblico o privato che

assume l'onere eventuale della spesa non
coperta dal finanziamento statale;

g) della previsione specifica dei risulta~
ti da conseguire, per una valutazione degli
effetti dell'intervento.

Art. 3.

(Approvaz.ione dei piani di attuazione)

1. Il Ministro per i beni culturali e
ambientali, completata l'istruttoria tecnica
dei progetti, di cui all'articolo 4, predispone
i piani poliennali di attuazione degli inter~
venti, che trasmette per il parere al Consi~
glio nazionale per i beni culturali e amhien~
tali, il quale è tenuto ad esprimersi entro i
trenta giorni successivi.

2. I piani poliennali, corredati del parere
del Consiglio nazionale per i beni culturali
e ambientali, vengono trasmessi alle com~
petenti Commissioni permanenti della Ca~
mera e del Senato che devono esprimere il
loro parere entro trenta giorni dalla data
del ricevimento.
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3. Il primo piano triennale è predisposto
entro novanta giorni dalla scadenza del
termine di presentazione delle richieste di
finanziamento fissato con la delibera del
CIPE di cui all'articolo 1; il successivo
piano viene adottato entro il 30 giugno
dell'anno antecedente a quello di relativa
decorrenza.

4. Il Ministro per i beni culturali e
ambientali adotta con proprio decreto i
piani di cui al presente articolo, e riferisce
al Parlamento, dopo tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sugli
obiettivi realizzati.

Art.4.

(Istruttoria tecnica dei progetti)

1. I progetti oggetto di richiesta di finan~
ziamento, presentati secondo le modalità e
nella forma di cui ai precedenti articoli,
vengono sottoposti all'esame della segrete~
ria tecnica di cui all'articolo 7 e valutati
dalla commissione tecnica di cui all'artico~
lo 8, secondo i criteri fissati nella delibera
del CIPE di cui all'articolo 1.

Art. 5.

(C ontributi finanziari)

1. Per gli interventi proposti e realizzati
da enti pubblici territoriali, enti pubblici
economici e soggetti privati sui propri beni
culturali mobili o immobili, possono essere
concessi contributi fino al 40 per cento del
costo complessivo degli interventi stessi.
Tale contributo è elevabile al 60 per cento
della spesa se l'intervento è relativo a beni
la cui fruibilità è consentita anche al pub~
blico.

2. Nel corso dell'esecuzione del progetto
possono essere erogate anticipazioni sulla
base degli stati di avanzamento dei lavori,
con erogazione del saldo a collaudo avve~
nuto.

3. Per le opere o per gli interventi di
particolare complessità o entità finan7iaria
il Ministro per i beni culturali e ambientali
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richiede il parere dei competenti comitati
di settore del Consiglio nazionale per i beni
culturali e ambientali in sede di predisposi~
zione dei piani poliennali di attuazione
degli interventi ed anteriormente alla tra~
smissione dei piani medesimi al Consiglio
nazionale per i beni culturali e ambientali
per il parere di cui al comma l dell'articolo
3.

4. Gli enti pubblici territoriali, gli enti
pubblici economici e i soggetti privati
possono altresì presentare progetti ad ele~
vata economicità per interventi di recupero
finalizzato alla migliore fruizione anche su
beni ad alto valore storico appartenenti al
patrimonio pubblico, ottenendo un contri~
buta in conto capitale fino a un massimo
del 40 per cento dell'importo globale e la
concessione per la gestione del bene ai fini
della sua valorizzazione; il Ministro per i
beni culturali e ambientali è a tal fine
autorizzato a stipulare convenzioni per un
periodo di anni sufficiente almeno a garan~
tire l'ammortamento dell'investimento.

5. La segreteria tecnica di cui all'articolo
7 effettua l'istruttoria dei progetti di cui al
comma 4 tenendo conto dei seguenti cri~
teri:

a) tipo e natura del bene;
b) qualità del progetto;
c) tipologia di utilizzo del bene;
d) analisi costi~benefici;
e) piano finanziario;
f) schema di gestione.

6. Per gli interventi di cui ai commi 1 e 4
il soggetto realizzatore, per la quota non
coperta dal contributo in conto capitale,
può contrarre un mutuo di durata massima
di dieci anni, con uno tra gli istituti di
credito o sezioni di credito speciali indivi~
duati con apposito decreto del Ministro del
tesoro.

7. Per gli interventi di cui al comma 6 i
mutui sono erogati su stati di avanzamento
dei lavori e beneficiano di un ulteriore
contributo decennale dello Stato pari al
5,50 per cento annuo dell'ammontare com~
pIessivo dei mutui stessi. Tale contrihuto
pluriennale è attualizzato al valore capitale
corrispondente alla data della stipula del
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mutuo, applicando un tasso delSper cento,
per essere erogato, in un'unica soluzione,
direttamente agli istituti di credito mutuan~
ti in conto rimborso prestito sulla hase
della certificazione di collaudo finale dei
relativi lavori.

8. Le iniziative realizzate in tutto od in
parte mediante operazioni di locazione
finanziaria, stipulate dai soggetti intere<;sati
con società in possesso dei requisiti per
l'iscrizione nell'albo speciale di cui aIl'arti~
colo 9, comma 13, della legge 10 marzo
1986, n. 64, e che abbiano stipulato apposi-
ta convenzione con il Ministero per i heni
culturali e ambientali, possono essere am-
messe al beneficio del contributo in conto
mutuo di cui al comma 7.

9. Con apposito decreto da emanarsi dal
Ministro del tesoro, di concerto con i1
Ministro per i beni culturali e ambientaIi,
sono disciplinate le procedure attuative
della presente legge nonchè la relativa nor-
mativa.

Art. 6.

(C entri di restauro)

1. Il Ministro per i beni culturali e
ambientali, sentito il Consiglio nazionale
per i beni culturali e ambientali, definisce
con proprio decreto Io schema tipo di
convenzione da adattarsi per l'istituzione,
l'attuazione e il funzionamento dei centri
regionali o interregionali per il restauro.
Gli oneri di istituzione e funzionamento e
quelli relativi al personale sono a carico
delle regioni interessate.

2. La convenzione, per quanto concerne
i programmi, le modalità e i requisiti per
l'accesso, gli scrutini annuali, l'esame fina-
le e il personale insegnante, deve assicurare
uniformità rispetto all'ordinamento del-
l'Istituto centrale per il restauro, con
specifico riferimento all'unità metodo-
logica.

3. Nel primo triennia successivo alla
data di emanazione del decreto di cui al
comma 1, possono essere istituiti non più di
quattro centri regionali o interregionali.
Negli anni successivi potranno essere isti-
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tuiti altri centri in numero non superiore a
venti.

Art.7.

(Segreteria tecnica del Consiglio naziunale)

1. Il Consiglio nazionale per i beni cultu~
rali e ambientali è dotato di una segreteria
tecnica permanente diretta da un dirigente
superiore.

2. All'ufficio di cui al comma 1 sono
anche attribuiti quattro posti di primo
dirigente da occupare sulla base di apposito
concorso per titoli, che viene indetto entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, aperto a funzio~
nari dell'Amministrazione e ad esterni.
Sono requisiti per l'ammissione e la valuta~
zione il possesso da almeno dieci anni della
laurea in economia e commercio o in
scienze politiche o in architettura; l'aver
prestato almeno cinque anni di servizio
presso uffici addetti alla valutazione di
progetti di investimento del Ministero per i
beni culturali e ambientali o subordinata~
mente aver prestato servizio per almeno tre
anni presso nuclei di valutazione di progetti
di investimento od uffici addetti alla pro~
grammazione di altre pubbliche ammini~
strazioni.

3. L'organico delle qualifiche dirigenziali
della segreteria tecnica è stabilito in confor~
mità con la tabella annessa alla presente
legge, che inserisce il quadro B~bis nella
tabella I annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805.

4. Contestualmente all'istituzione del
ruolo organico di cui al presente articolo
viene diminuito di una unità il numero dei
posti di funzione di ispettore centrale del
vigente ruolo dei dirigenti delle soprinten~
denze alle antichità e belle arti di cui al
quadro B della tabella I allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 3 dicembre
1975, n. 805.

5. Il decreto di attuazione della presente
legge, di cui al comma 9 dell'articolo 5,
indicherà il restante organico della segrete~
ria permanente da coprire mediante utiliz~
zo di personale, anche di altre Ammini<;tra~
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zioni dello Stato, appartenente a profili
professionali in soprannumero.

Art.8.

(Commissione tecnica)

1. Per le finalità di cui all'articolo 4 è
istituita presso il Consiglio nazionale per i
beni culturali e ambientali una commi<;sio~
ne tecnica che valuterà l'ammissibilità dei
progetti al finanziamento.

2. La commissione di cui al comma 1 è
articolata in sei sottocommissioni relative
ai beni ambientali e architettonici, ai beni
storico~artistici, ai beni archeologici, ai
beni librari, agli istituti culturali ed ai beni
archivistici, costituite dal dirigente genera~
le, dal presidente e dal vice presidente del
comitato di settore competente per materia
e da due esperti di fama nazionale nominati
dal Ministro per i beni culturali e ambienta~
li; le sottocommissioni saranno presiedute
dal presidente più anziano qualora trattino
materie comuni in seduta congiunta.

3. Il Ministro per i beni culturali e
ambientali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
approva con proprio decreto il relativo re~
galamenta.

Art. 9.

(Espropri)

1. Gli espropri e le acquisizioni necessari
alla tutela, conservazione, valorizzazione e
fruizione del patrimonio culturale della
nazione sono condotti dall'Amministrazio~
ne per i beni culturali e ambientali con le
procedure previste dagli articoli 54 e se~
guenti della legge 1° giugno 1939, n. 1089.

2. La dichiarazione di pubblica utilità e
di urgenza è decretata dal Ministro per i
beni culturali e ambientali.

Art. 10.

(Competenze regionali)

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni ordinarie e a statuto speciale, nelle
materie di cui alla presente legge.
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2. I provvedimenti di cui agli articoli 3, 6
e 9 sono adottati dopo aver acquisito il
parere delle regioni interessate. Tale parere
deve essere espresso nel termine di trenta
giorni, decorso il quale i provvedimenti
predetti potranno essere adottati indipen~
dentemente dall'acquisizione del parere.

Art. 11.

(Limiti di spesa)

1. I limiti di spesa stabiliti con le leggi 10
marzo 1975, n.44, e 28 dicembre 1977,
n. 970, e con il regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 17
maggio 1978, n. 509, come da ultimo eleva~
ti dall'articplo 24 della legge 7 agosto 1982,
n. 526, sono decuplicati.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e
9 della legge 1° marzo 1975, n.44, sono
estese agli interventi sul patrimonio bihlio~
grafico ed archivistico ed ai competenti
organi del Ministero per i beni culturali e
ambientali.

3. Per l'attuazione della presente legge i
progetti esecutivi dei programmi sono ap~
provati dai competenti organi periferici del
Ministero per i beni culturali e ambientai i,
anche in deroga ai limiti di spesa previsti
dalla legge 1° marzo 1975, n. 44, dal decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n.748, e dall'articolo 56 del regio
decreto 18 novembre 1923, n.2440, come
da ultimo modificato dalla legge 26 marzo
1975, n.92. I relativi provvedimenti sono
sottoposti al controllo successivo in sede di
rendiconto contabile.

4. I pareri dei comitati di settore del
Consiglio nazionale per i beni culturali e
ambientali previsti dalle vigenti disposizio~
ni sono resi entro trenta giorni dalla
ricezione della relativa richiesta, trascorsi i
quali si intendono resi favorevolmente

Art. 12.

(Capertura finanziaria)

1. All'onere di lire 1.100 miliardi deri~
vante dall'applicazione della presente legge
per il triennia 1991 ~ 1993 si provvede:
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a) quanto a lire 120 miliardi per il
1991, lire 150 miliardi per il 1992 e lire 180
miliardi per il 1993, mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti iscritti,
ai fini del bilancio triennale 1991-1991, al
capitolo 9001 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, all'uopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento «Interventi
per il potenziamento delle attività di restau-
ro, recupero, valorizzazione, catalogazione
del patrimonio culturale, nonchè per il
finanziamento dei progetti in attuazione di
piani paesistici regionali e per il potenzia-
mento e decentramento dell'Istituto centra-
le per il restauro»;

b) quanto a lire 50 miliardi per ciascu-
no degli anni 1991, 1992 e 1993, mediante
corrispondente riduzione degli stanziamen-
ti iscritti, ai fihi del bilancio triennale
1991-1993, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, all'uo-
po utilizzando l'accantonamento «Interven-
ti per l'edilizia storico-artistico monumen-
tale»;

c) quanto a lire 220 miliardi per il
1993, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui alla legge
10 marzo 1986, no 64, e successive modifi-
che e integrazioni;

d) quanto a lire 80 miliardi per il 1992,
mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
17, comma 1, della legge Il marzo 1988,
no 67;

e) quanto a lire 100 miliardi per il 1992

e lire 100 miliardi per il 1993, mediante
corrispondente riduzione degli stanziamen-
ti iscritti, ai fini del bilancio triennale
1991-1993, al capitolo 900 l dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, all'uo-
po parzialmente utilizzando l'accantona-
mento «Fondo per 10 sviluppo economico e
sociale».

20 All'onere derivante dall'istituzione del
ruolo della segreteria tecnica del Consiglio
nazionale per i beni culturali e ambientali
di cui all'articolo 7, valutato in complessive
lire 590 milioni nel triennia 1991-1993, si
provvede, quanto a lire 193 milioni per
l'anno 1991 mediante corrispondente ridu-
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zione dello stanziamento iscritto al capitolo
2035 dello stato di previsione della spesa
del Ministero per i beni culturali e amhien~
tali, e quanto a lire 193 milioni per l'anno
1992 e lire 204 milioni per l'anno 1993,
mediante riduzione del corrispondente ca~
pitalo per gli anni medesimi.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor~
renti variazioni di bilancio.
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TABELLA

(articolo 7)

QUADRO B~bis. ~ DIRIGENTI DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL

CONSIGLIO NAZIONALE.


